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RIPRESA SOTTO OSSERVAZIONE

GRANDI OPERE E TASSE, I PALETTI DEL SINDACATO
La Cisl chiede (e ottiene) una cabina di regia per controllare che vengano realizzate presto e bene le infrastrutture 

finanziate con i soldi del Pnrr. E la Regione Liguria accetta il confronto per concordare sgravi  fiscali ai lavoratori

■ Sale la febbre da Atp Finals 
a Torino. Manca infatti sem-
pre meno all’esordio torine-
se della competizione ten-
nistica internazionale, che 
vedrà l’11 novembre la sua 
cerimonia ufficiale di sorteg-
gio delle partite. Un evento 
che non è solo un’occasione 
economica di ripartenza per 
il capoluogo piemontese, 
ma rappresenta anche il ri-
torno di Torino al centro del 
panorama sportivo interna-
zionale. Anche per questo 
Poste Italiane ha realizzato 
un francobollo speciale, li-
mitato a 300 mila esemplari 
e del valore di 1,10 euro, con 
protagonista lo skyline del 
capoluogo piemontese con i 
suoi monumenti su sfondo 
oro. In cima la frase «Il gran-
de tennis a Torino». Ma la 
presentazione del franco-
bollo celebrativo è stata so-
prattutto l’occasione per 
parlare della competizione, 
che a sorpresa potrebbe ve-
dere aumentata la capienza 
degli spalti del Pala Alpitour 
(dove si svolgeranno le par-
tite) al 100%.

PIEMONTE-

Giretti a pagina 3

CUNEO

A TORINO CRESCE LA TENNIS-MANIA 
ATP FINALS VERSO IL 100% DI CAPIENZA

TORINO

Rivoluzione 
per i medici 
di famiglia

Servizio a pagina 3

La Locanda 
del Silenzio 
1a classificata

Servizio a pagina 4

■ Troppe volte la Liguria ha visto svanire, o 
dilazionare nei decenni, la realizzazione di 
grandi opere strategiche promesse e mai rea-
lizzate. Ora, con i soldi del Pnrr, non si può 
sbagliare. E la Cisl stavolta chiede di istituire un 
tavolo permanente di confronto che control-

li proprio la realizzazione dei lavori finanzia-
ti dal piano europeo per non perdere l’ultima 
occasione. Apertura dalla Regione anche per 
un confronto sulla riduzione dell’Irpef.

Diego Pistacchi a pagina 2

Dopo il crollo di 8 mesi fa a Camogli

Riaperto il cimitero delle bare finite in mare

LA TRAGEDIA A PALA DI MAIORCA 

Morte di Martina, perché non fu suicidio 
La Cassazione conferma la condanna: sfuggiva a uno stupro
■ Dalla disamina degli ele-
menti, «i giudici del rinvio 
traggono motivatamente il 
convincimento che l’unica 
verità processuale che risul-
ta trovare conferma nella va-
lutazione dei molteplici in-
dizi esaminati risulta essere 
quella del tentativo di vio-
lenza sessuale. Il ragiona-
mento» della «corte di meri-
to «appare da un lato asso-
lutamente corretto sul piano 
metodologico, dall’altro non 
viene contraddetto quanto-
meno in modo decisivo e in-
sanabile, dagli elementi va-
lutativi di segno contrario 
opposti dai ricorrenti». 

Così si esprime la Cassa-
zione nella motivazione del-
la sentenza con cui, per la 

morte della studentessa ge-
novese Martina Rossi ha 
confermato la condanna a 
tre anni per tentato stupro di 
gruppo ad Alessandro Alber-
toni e Luca Vanneschi. Mar-
tina morì il 3 agosto 2011 
precipitando da un balcone 
di un hotel di Palma di 
Maiorca dove era in vacan-
za: aveva 20 anni. 

I due imputati, residenti 
nell’Aretino, erano in vacan-
za nello stesso albergo. La 
loro difesa ha sostenuto che 
la ragazza si suicidò, facendo 
leva in particolare sulla te-
stimonianza della camerie-
ra spagnola Francisca Puga 
Perova, unica testimone 
oculare dell’accaduto, che ri-
ferì di aver visto la ragazza 

cadere dopo aver «preso lo 
slancio». La Cassazione ri-
tiene però «logicamente 
ineccepibile» la valutazione 
dei giudici di merito laddo-
ve mette in discussione la 
percezione della testimone 
sul punto del balcone da cui 
cadde Martina e le modalità, 
a causa del suo punto di os-
servazione, laterale e non di 
fronte. Le stesse modalità 
della caduta della giovane, 
definita a candela dai con-
sulenti, «collidono secondo 
la corte fiorentina» con 
quanto riferito dalla came-
riera, evidenziando così che 
la testimone «trasse conclu-
sioni non tanto descrittive 
quanto eminentemente va-
lutative».

■ È stato riaperto ieri mattina alle 8 il cimitero di Camogli chiuso da otto mesi a seguito del 
crollo verso il mare di una porzione costruita sulla falesia. Poca gente all’apertura del cancel-
lo ma, a seguire, un afflusso lento e costante di camoglini che per tutto questo tempo non han-
no potuto salutare i propri defunti. Un ufficio dedicato posizionato all’ingresso del cimitero 
e cinque addetti indirizzano i parenti verso le salme dei defunti che sono state ricollocate a 
seguito dei lavori di messa in sicurezza del camposanto. Don Danilo Delllepiane ha impar-
tito la benedizione alla presenza del sindaco Francesco Olivari con fascia tricolore

■ Due vittime e tre feriti, di 
cui uno in condizioni gravi. 
È questo il tragico bilancio 
dell’incendio scoppiato ie-
ri mattina all’ultimo piano 
di una palazzina di piazza 
Sabin, a Pinerolo. A non far-
cela i coniugi Maria Rosa 
Fiore, 84enne, che viveva 
con il marito Dario,74enne 
inizialmente ricoverato in 
ospedale con ustioni 
sull’80% del corpo che nel 
pomeriggio gli hanno tolto 
la vita. L’incendio ha provo-
cato danni ingenti alla strut-
tura della palazzina, nei pia-

ni sottostanti, e ha danneg-
giato anche le abitazioni vi-
cine. Sul posto hanno lavo-
rato trenta uomini dei Vigi-
li del Fuoco di nuclei ordi-
nari e specializzati per bo-
nificare l’area e rimuovere i 
detriti dalla struttura, che 
ora risulta inagibile per tut-
te le 12 famiglie ed i 25 in-
quilini residenti nello stabi-
le. Ancora in fase di accer-
tamento le cause, ma si 
pensa ad una fuga di gas le-
gata ad una nuova cucina, 
installata nei giorni prece-
denti.

PINEROLO 

Tragico incendio in una palazzina 
Morti due anziani, altri tre feriti

Pistacchi a pagina 5

L’ALLARME

Crociere, 
Genova perde 
posizioni

Servizio a pagina 6

SCUOLA DIGITALE

Due licei 
genovesi 
ai vertici
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LE DATE

Il Nautico 
tornerà 
il 22 settembre
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Diego Pistacchi 

■ La ripresa tra i piani, le pa-
role, i progetti e la necessità di 
fare qualcosa. Subito e davvero. 
Senza rischiare di restare im-
pantanati nelle solite pastoie 
burocratiche. Ma anche una ri-
presa che passa attraverso po-
litiche a favore dei lavoratori e 
degli italiani in generale, che 
devono avere le possibilità per 
sostenere l’economia con un 
maggior potere d’acquisto. È 
giunto forte ieri da Genova il 
grido della Cisl, che ha organiz-
zato un convegno principal-
mente dedicato alle infrastrut-
ture, ma che si è tradotto 
nell’occasione di affrontare tut-
ti i più attuali temi, fino alla ma-
novra di bilancio e alle promes-
se riduzioni fiscali. La presen-
za del segretario nazionale Lui-
gi Sbarra, il segretario generale 
Filca Cisl nazionale Enzo Pel-
le, del governatore della Regio-
ne Liguria Giovanni Toti, del 
commissario straordinario al 
Terzo Valico Calogero Mauceri, 
oltre che del sindaco Marco 
Bucci e del presidente dell’Au-
torità Portuale Paolo Emilio Si-
gnorini, ha fatto sì che le que-
stioni potessero essere poste ai 
diretti interessati, ottenendo le 
prime risposte. Positive. 

«Abbiamo sollecitato la Re-
gione, ponendo due proposte 
concrete - dice Luca Maestri-
pieri, segretario generale di Cisl 
Liguria -. Abbiamo chiesto due 
tavoli di confronti immediati e 
permanenti su altrettanti temi. 
Uno sul Pnrr e uno sull’allegge-
rimento delle tasse per lavora-
tori e pensionati anche per 
quanto riguarda l’Irpef regio-
nale, operazione necessaria per 
rilanciare i consumi e per ga-
rantire maggiore equità socia-
le. Sul Pnrr, rivendichiamo il 

DRAGHI NEL MIRINO PER AVER MESSO LE MANI SULLE PENSIONI 

Le riparazioni navali aprono la stagione degli scioperi 
Da Genova si estende a tutta Italia la protesta contro l’abolizone della «legge 100»
■ Secondo giorno di sciopero dei lavora-
tori delle riparazioni navali di Genova con 
presidio al varco delle Grazie. Se il presi-
dente del Consiglio, Mario Draghi, presen-
tando a nuova legge di bilancio, aveva det-
to di augurarsi che le novità vengano ac-
colte senza scioperi, da Genova arrivano 
messaggi concreti in senso diametralmen-
te opposto. E nel mirino dei lavoratori fini-
sce proprio uno dei punti di maggiore 
scontro a livello politico, quali l’abolizio-
ne di «quota 100» e l’innalzamento dell’età 
pensionabile.  

Dopo le 4 ore di astensione indette gio-
vedì dall’Rsu contro la riforma delle pen-
sioni che hanno portato anche i lavorato-
ri in corteo per buona parte della mattina, 
l’rsu ha indetto ulteriori 4 ore di sciopero 
anche per la giornata di ieri contro la mo-
difica voluta da Draghi. E Genova diventa 
subito un punto di riferimento. Dopo pro-
testa di giovedì, la prima in tutto il Paese 

contro la riforma, la Fiom nazionale ha in-
detto un pacchetto di 8 ore di sciopero che 
porterà a proteste in tutta Italia nelle pros-
sime due settimane. «Una riforma inaccet-
tabile perché prevede di lavorare per 43 an-
ni o fino a 67 di età, così come è inaccetta-
bile la continua lotteria di numeri fatta sul-
la pelle dei lavoratori», spiega Luca Maren-
co, coordinatore Fiom per le riparazioni 
navali. I lavoratori chiedono «una riforma 

seria e chiara che dia certezze sulle uscite 
anticipate come può essere la proposta fat-
ta da Cgil, Cisl e Uil di 41 anni di contribu-
to e 62 anni di età e anche una vera riforma 
dei lavori usuranti perché quello che c’è 
oggi è solo uno specchietto per le allodole». 
Dal presidio al centrale varco delle Grazie 
i lavoratori ieri poi si sono mossi in corteo 
verso piazza De Ferrari, dove ha sede Re-
gione Liguria e dove hanno incontrato l’as-
sessore Andrea Benveduti che ha concor-
dato con le loro posizioni. 

E sulla norma del governo che allonta-
na il diritto alla pensione interviene anche 
Edoardo Rixi, segretario regionale della 
Lega e deputato, che non ha dubbi: «Chi 
ha versato i contributi e lavorato una vita 
ha il diritto ad andare in pensione, specie 
se ha svolto un lavoro usurante - attacca -
. Siamo al fianco dei sindacati e mi stupi-
sce piuttosto l’atteggiamento del Pd sem-
pre più lontano dal mondo del lavoro». 

«OCCUPATA» LA PREFETTURA 

Embraco, torna in piazza Castello la rabbia dei lavoratori 
A quattro anni dall’inizio della vicenda gli operai chiedono risposte certe dalla politica
■ Non c’è fine, nemmeno dopo quat-
tro anni, per la vicenda Embraco, che 
torna in piazza con i lavoratori per 
protestare. E così, nella lunga giorna-
ta di ieri, circa cinquanta operai si so-
no dati appuntamento sotto la Prefet-
tura di Torino, per chiedere di non fa-
re spegnere i riflettori su una verten-
za simbolo dello stato di salute 
dell’industria torinese e, soprattutto, 
per avere delle risposte concrete. A fi-
ne mattinata, dopo che una delega-
zione è stata ricevuta negli uffici di 
piazza Castello, sindacati e lavorato-
ri hanno simbolicamente occupato la 
sede della prefettura finché dal Mini-
stero non gli verrà comunicata una 
data per il tavolo sulla vertenza, inat-
tivo oramai da diversi mesi. Una po-
sizione netta arriva da Ugo Bologne-
si, Fiom Cgil, con una richiesta chia-
ra ed indirizzata direttamente al Mi-
nistro: «Ci sono ancora 9 milioni nel 
fondo lasciato da Whirlpool per rein-
dustrializzare e c’è l’impegno preso 
dal ministro Giorgetti a sostenere al-
tre iniziative e trovare un nuovo priva-
to che investa. Non possiamo crede-
re che non ci sia nemmeno un dos-

sier sul tavolo del Ministero dello Svi-
luppo Economico. Non abbiamo pre-
cedenza su Napoli e altre vertenze, 
ma così come gli altri meritiamo di 
essere tenuti in considerazione», che 
conclude «Lo Russo e Damilano han-
no firmato un impegno, in campagna 
elettorale prima del ballottaggio, pro-
mettendo di sostenere i lavoratori. Ci 
aspettiamo che il primo cittadino sia 
al nostro fianco, sempre». «Ci sono 
ancora risorse lasciate da Whirlpool - 
aggiunge Arcangelo Montemarano, 
Fim CISL - e non devono andare spre-
cate. Almeno finiscano nelle tasche 
dei lavoratori; sono passati quattro 
anni e quattro governi e tutti hanno 
fatto gli stessi errori: hanno fatto pro-
messe che hanno poi mancato» e pro-
segue «Speriamo ora con la nuova 
giunta e con Lo Russo che qualcosa 
possa succedere». Secondo Uilm si è 
ancora in attesa di un tavolo di discus-
sione con il Ministero di Giorgetti, ma 
le risposte tardano ad arrivare anche 
dopo il parere negativo sul progetto 
Italcomp, infattibile a seguito delle 
analisi tecniche. «Non va disperso ciò 
che resta del fondo Escrow, che non 

torni nelle casse di Whirl-
pool o venga destinato al-
trove - dice Vito Beneven-
to, Uilm -; il Governo de-
ve dirimere anche questo 
aspetto. Ma dai politici 
non mi aspetto più nulla: 
in 4 anni sono passati tut-
ti, da centrodestra a cen-
trosinistra, fino ai Cinque 
Stelle. Le multinazionali 
fanno sempre il bello e il 
cattivo tempo, mentre 
manca un’idea di politica 
industriale». Anche Ciro Marino di 
UglM Torino cita e critica le tempisti-
che macchinose del Ministero, che 
gettano nello sconforto i lavoratori in-
certi sul loro futuro: «Attendiamo che 
ci dicano qualcosa. Si è appena sco-
perto che ci sono nuovi fondi per il 
reddito di cittadinanza, in Finanziaria. 
Non si capisce perché non ci siano 
fondi per situazioni di questo genere 
con le multinazionali, per esempio 
per Italcomp. Non c’è proprio la vo-
lontà di fare ripartire questo Paese: le 
crisi aziendali sono ovunque e poi ci 
chiediamo perché c’è un astensione 

dilagante; la gente non crede più a 
una politica che non sa come garan-
tire un futuro industriale al Paese». 
Alla manifestazione ha voluto fare 
sentire la propria vicinanza anche 
Elena Chiorino, Assessore regionale 
al Lavoro. «Come Regione stiamo cer-
cando di capire come possiamo dare 
un aiuto per prospettive concrete e 
non con cassa integrazione. Il Mise è 
immobile e ormai ci sembra chiaro, 
si è perso il conto dei mesi dall’ulti-
mo tavolo convocato, ma non può es-
sere la Regione da sola a risolvere la 
questione».
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GRANDI OPERE E MENO TASSE 

Una regia per assicurarsi 
che il Pnrr venga 
realizzato bene e presto 
La Cisl ottiene da Regione Liguria di monitorare 
l’avanzamento di progetti e lavori fondamentali

ruolo di protagonisti perché i 
lavoratori, i cittadini, devono 
poter vedere i vantaggi di que-
sta operazione in termini di 
crescita non solo economica, 
ma anche occupazionale e so-
ciale». Non progetti che vola-
no alti o distanti, ma soprattut-
to cantieri che procedano spe-
diti. Cosa che proprio in Ligu-
ria, nel corso dei decenni, è 
mancata, ritardando l’avvio e 
la consegna di opere strategi-

che fondamentali come lo stes-
so Terzo Valico e la Gronda, ma 
non solo. Il tema della Diga 
portuale, oggi sbloccato pro-
prio grazie al Pnrr, è più che 
mai all’ordine del giorno, per-
ché si tratta davvero dell’ulti-
ma chiamata utile per realizza-
re l’infrastruttura. A patto di ri-
spettare i tempi. «Il presidente 
della Regione ha dichiarato di 
accogliere queste nostre que-
ste proposte concrete e lo rin-

graziamo - conclude Maestri-
pieri -. Ne prendiamo atto po-
sitivamente, sottolineando che 
non diamo deleghe in bianco 
a nessuno e che il ruolo da pro-
tagonista del sindacato è una 
garanzia per lavoratori e citta-
dini». Andrea Tafaria, segreta-
rio generale Filca Cisl Liguria: 
«Ci sono tantissime opere da 
sbloccare che possono dare 
migliaia di posti di lavoro agli 
edili. È stato un confronto im-

portante, con ospiti illustri che 
ha permesso di fare il punto 
sulla situazione attuale. Ci de-
ve essere sinergia con tutti gli 
attori protagonisti, è un aspet-
to fondamentale per creare 
davvero occupazione e di qua-
lità in un settore come quello 
edile che in Liguria si sta ri-
prendendo e vogliamo rag-
giungere i livelli occupaziona-
li del 2008, prima della crisi 
economica».

Riapre 
la linea 
chiusa 
dopo il 
maltempo

 FERROVIA TRA PIEMONTE E LIGURIA

Riapre oggi la linea Sa-
vona–San Giuseppe, via 
Ferrania, al termine del-
le attività di ripristino 
dei danni causati dal 
maltempo che ha inte-
ressato la zona il 4 otto-
bre. 
Con un investimento di 
circa 300mila euro le 
squadre di Rete Ferro-
viaria Italiana (Gruppo 
Fs) hanno realizzato, 
nei tratti danneggiati, 
muri di contenimento 
con reti metalliche per 
il ripristino della rego-
larità del versante e il 
rapido deflusso delle ac-
que accumulate al fine 
di prevenire situazioni 
che potrebbero portare 
alla formazione di even-
ti franosi. 
Da oggi sarà così ripri-
stinata l’intera offer-
ta commerciale pre-
sente in orario rein-
serendo tutti i colle-
gamenti ad oggi limi-
tati o deviati sull’iti-
nerario via Altare.

FORUM ECONOMIA
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■ Sarebbe una vera e propria 
rivoluzione. Cambiare lo status 
dei medici di famiglia, trasfor-
mandoli da liberi professionisti 
in dipendenti delle ASL, è stato 
più volte ipotizzato ma mai attua-
to. Il motivo è stato illustrato po-
chi giorni fa da Letizia Moratti, vi-
cepresidente di Regione Lombar-
dia: i medici di medicina gene-
rale lavorerebbero meno rispetto 
ai colleghi ospedalieri, da qui la 
richiesta di uniformare i turni la-
vorativi. I sindacati di categoria 
sono sul piede di guerra ma so-
no sempre di più coloro che pun-
tano ad una revisione del siste-
ma dei medici di famiglia. D’ac-
cordo con la Moratti è pure l’as-
sessore regionale piemontese al-
la Sanità Luigi Icardi: «Se non si 
mette mano alle regole sui medi-
ci di famiglia, non si può fare una 
vera riforma della medicina terri-
toriale». Le probabilità di un si-
mile cambiamento, però, appaio-
no veramente esigue e nessuno 
si fa troppe illusioni. Da qui il pia-
no B, che potrebbe anche coesi-
stere con una parziale applica-
zione di quello principale. “In al-
ternativa abbiamo proposto al 
Ministero della Salute un sistema 
di accreditamento, molto simile a 
quello che regola il rapporto con 
le strutture della sanità privata. 
Contrariamente a quanto acca-
de oggi - continua Icardi -  ci sa-
rebbero degli standard definiti da 
rispettare sia a livello nazionale, 
sia regionale, dei parametri da ri-
spettare e, non ultimo, delle ve-
rifiche costanti”. Il sistema attua-
le certamente non funziona e ciò 
potrebbe non garantire l’applica-
zione delle riforme previste dal 
Pnrr per la medicina territoriale, 
perdendo quindi ingenti investi-
menti. «Aspettiamo la risposta 
del ministro alla nostra proposta- 
conclude Icardi - ma in ogni ca-
so chiederemo l’applicazione del 
nuovo quadro normativo già da 
gennaio del prossimo anno».

Rivoluzione sul territorio

Medici di famiglia, per la Regione 
devono essere dipendenti delle Asl

Gianni Giretti 

■ Sale la febbre da Atp Fi-
nals a Torino. Manca infat-
ti sempre meno all’esordio 
torinese della competizio-
ne tennistica internaziona-
le, che vedrà l’11 novembre 
la sua cerimonia ufficiale di 
sorteggio delle partite. Un 
evento che non è solo 
un’occasione economica di 
ripartenza per il capoluogo 
piemontese, ma rappresen-
ta anche il ritorno di Tori-
no al centro del panorama 
sportivo internazionale. 
Anche per questo Poste Ita-
liane ha realizzato un fran-
cobollo speciale, limitato a 
300 mila esemplari e del va-
lore di 1,10 euro, con pro-
tagonista lo skyline del ca-
poluogo piemontese con i 
suoi monumenti su sfondo 
oro. In cima la frase «Il 
grande tennis a Torino». 
Ma la presentazione del 
francobollo celebrativo è 
stata soprattutto l’occasio-
ne per parlare della compe-
tizione, che a sorpresa po-
trebbe vedere aumentata la 
capienza degli spalti del Pa-
la Alpitour (dove si svolge-
ranno le partite) al 100%. 
Questo per lo meno sareb-
be l’obiettivo di Federten-
nis, confermato dal depu-
tato Simone Valente: «L’im-
pegno del Governo - ha 
detto Valente - sta andan-
do in questa direzione: 
dobbiamo essere vigili 
sull’andamento dei dati 

della pandemia. La sottose-
gretaria allo Sport Valenti-
na Vezzali ha dato segnali 
positivi che all’evento ci 
possa un essere incremen-
to di pubblico, dando così 
la possibilità ai tanti appas-
sionati di tennis di essere 
presenti senza rivivere l’in-
cubo della pandemia». Al 
momento infatti le regole 
fissate dal Comitato tecni-
co scientifico prevedono 
una capienza pari al 60% 
del totale per gli eventi al 
chiuso. Ma la possibilità di 
vedere gli spalti del Pala Al-
pitour gremiti di tifosi è 
concreta, anche se forse 
dovremo aspettare ancora 
un po’: l’ipotesi più proba-
bile è quella di avere le par-
tite dei gironi di qualifica-
zione a capienza ridotta, 
per poi estenderla e portar-
la al completo in occasione 
di semifinali e finale. Ora la 
corsa è alle prossime tappe 

che permetteranno ai tori-
nesi di assistere alle sfide 
tra i principali rappresen-
tanti del tennis mondiale: 

se per l’11 novembre sono 
fissate la cerimonia di sor-
teggio (che stabilirà l’ordine 
degli incontri dei due giro-

ni, composti da quattro gio-
catori ciascuno) e la serata 
inaugurale alle Ogr di Tori-
no, il giorno successivo sa-

rà il turno dell’inaugurazio-
ne della cittadella del ten-
nis, allestita in piazza San 
Carlo. Sui partecipanti alla 
competizione sportiva, con 
il passare dei giorni il qua-
dro va a rendersi via via più 
chiaro: se è certa la qualifi-
cazione del numero uno 
del mondo, il serbo Novak 
Djokovic, l’Italia potrebbe 
avere quest’anno due rap-
presentanti. Non solo Mat-
teo Berrettini, che ad inizio 
settimana ha avuto l’arit-
metica certezza della qua-
lificazione e che dunque 
rappresenterà i colori az-
zurri alle ATP Finals per il 
secondo anno di fila, ma 
anche il giovanissimo Jan-
nik Sinner, ancora in corsa 
per l’accesso alla competi-
zione. Classe 2001, il tenni-
sta originario di Bolzano è 
stato protagonista di un fi-
nale di stagione strepitoso, 
che gli ha permesso di col-
tivare ancora il sogno di po-
ter essere tra i magnifici ot-
to. Se dovesse riuscirci, lo 
sport italiano nel 2021 rag-
giungerà un’altra vetta: per 
la prima volta nella storia 
sarebbero infatti due gli 
sportivi italiani a parteci-
pare alle finali ATP di ten-
nis.

Atp Finals di tennis, si va 
verso la capienza al 100%

SANITÀ

Dal Governo segnali incoraggianti: i primi gironi 
con pochi tifosi, poi Pala Alpitour aperto a tutti

IL RITORNO DEI GRANDI EVENTI A TORINO DOPO LA PANDEMIA

A.T.I.V.A. S.p.A. 
(Autostrada  

Torino - Ivrea - 
Valle d’Aosta 

S.p.A.) 
ESTRATTO  
BANDO DI  

GARA -  
PROCEDURA APERTA  

 
Stazione appaltante: A.T.I.V.A. - Autostrada 
Torino - Ivrea - Valle d’Aosta S.p.A. Società 
soggetta all’attività di direzione e coordina-
mento di ASTM S.p.A. – con sede in Strada 
della Cebrosa n. 86 - 10156 Torino - Telefo-
no 011/3814100 - Fax 011/3814103 - posta 
elettronica certificata: gare.dileg.ativa@le-
galmail.it - sito web: www.ativa.it. 
La documentazione è disponibile sulla piat-
taforma telematica “Portale Appalti” di ATI-
VA S.p.A. (di seguito, per brevità, anche 
“Piattaforma”) accessibile al link https://por-
taleappalti.ativa.it/PortaleAppalti 
Le offerte devono essere presentate esclusi-
vamente all’indirizzo https://portaleappal-
ti.ativa.it/PortaleAppalti 
Procedura di gara: procedura aperta. Luo-
go di esecuzione dei lavori: Comuni di Col-
legno (TO) e Pianezza (TO). 
Descrizione: procedura aperta, interamen-
te gestita per via telematica, per l’affidamen-
to degli “Interventi necessari per il manteni-
mento degli standard di sicurezza dell’infra-
struttura ai sensi dell’art. 14 del Codice del-
la Strada. Sistema Autostradale Tangenzia-
le di Torino - Tangenziale Nord. Interventi 
di adeguamento protezioni laterali sottopas-
so Via Pianezza” - RdA: 210464 CIG: 
89491353D3 CUP: B77H21006970005. 
Importo complessivo dell’appalto (com-
preso il totale degli oneri di sicurezza): euro 
939.499,57 IVA esclusa. Oneri della sicurez-
za: euro 132.332,90. 
Lavorazioni di cui si compone l’interven-
to: Categoria prevalente: OS12-A euro 
486.446,58; categoria scorporabile: OG3 eu-
ro 453.052,99.  
Durata dell’appalto: 89 giorni naturali e 
consecutivi dalla data di consegna dei lavo-
ri. 
Modalità di determinazione del corrispet-
tivo: a corpo e misura. Criterio di aggiudi-
cazione: offerta economicamente più van-
taggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, 
comma 2 del d.lgs. n. 50/2016. 
Scadenza per la ricezione delle offerte: 
23/11/2021 ore 12.00. 
Data, ora e luogo della prima seduta di ga-
ra: 30/11/2021 ore 10.00, in seduta pubbli-
ca in modalità telematica come da istruzio-
ni che verranno pubblicate sulla Piattafor-
ma. 
Il bando di gara, il disciplinare di gara e i re-
lativi allegati sono disponibili sulla piatta-
forma telematica “Portale Appalti” accessi-
bile al link https://portaleappalti.ati-
va.it/PortaleAppalti inserendo, al fine di in-
dividuare la scheda di dettaglio della pre-
sente procedura, tra i criteri di ricerca pre-
senti nella home page, il relativo CIG; il pro-
getto esecutivo è disponibile collegandosi 
al link pubblicato sulla Piattaforma nella 
scheda di dettaglio della presente procedu-
ra, secondo le modalità stabilite nel disci-
plinare di gara. 
Pubblicazione: Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana, Parte Va, Serie Speciale – 
Contratti Pubblici n. 125 del 27/10/2021. 

amministratore delegato  
(dott. ing. Luigi Cresta)

 

UNIVERSITÀ

Diritto allo studio, 500 mila 
euro per le strutture di Edisu
L’Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario del Piemonte incrementa il 
suo organico e stanzia 500mila euro per il miglioramento delle sue strutture. Que-
ste le proposte di deliberazione della Giunta, votate all’unanimità dalla Sesta com-
missione in Consiglio regionale. Quattro i profili vacanti, utili a potenziare l’orga-
nico ed erogare i servizi necessari sul territorio. «Il nostro Piano strategico di man-
dato - ha detto il Presidente di Edisu Piemonte, Alessandro Sciretti - pone al primo 
posto proprio lo sviluppo dell’offerta dei servizi». Grande attenzione in questo sen-
so ai nuovi bisogni degli studenti dettati dalla pandemia, che impongono nuove sfi-
de da affrontare con politiche adeguate. Successivamente, sempre all’unanimità, 
è stato espresso parere preventivo favorevole all’erogazione del contributo regio-
nale per gli interventi di miglioramento e realizzazione delle strutture residenzia-
li universitarie, pari a 500 mila euro. «Il provvedimento - ha precisato l’Assessore 
all’Istruzione Elena Chiorino - prevede di assegnare un contributo regionale di 
100.000 euro a ciascuna delle cinque proposte di miglioramento e realizzazione 
delle strutture residenziali universitarie presentate sul territorio regionale».

Fuga di cervelli

Cinquemila piemontesi in meno lasciano l’Italia
■ Ci sarebbe lo zampino del Covid nella brusca frena-
ta subita dalla fuga di cervelli piemontesi, che ogni an-
no lasciano la nostra Regione diretti verso un altro Pae-
se. A descrivere la situazione sono i dati del Dossier 
realizzato da Idos, che raccontano come l’anno della 
pandemia sembra aver scoraggiato il fenomeno, più 
volte dipinto come allarmante negli anni passati, dei 
giovani che abbandonano le loro zone di origine per 
tentare la fortuna all’estero. In particolare, leggendo il 
registro Aire (che registra gli italiani residenti in un al-
tro Paese), si nota come i nuovi iscritti piemontesi sia-
no «appena» 2.963, molto meno rispetto agli oltre 8 mi-
la corregionali che nello stesso periodo di tempo sono 
stati cancellati dal registro. Un saldo negativo dunque, 

di oltre 5 mila persone, che fanno diminuire il nume-
ro di piemontesi all’estero a quota 323.732, corrispon-
dente al 5,7% della popolazione totale. Il dato piemon-
tese, poi, è perfettamente in linea con quanto registra-
to dall’Aire nel 2020 a livello nazionale: a fronte di 43.229 
iscrizioni totali si cono contate 112.218 cancellazioni. 
Potrebbe essere per presto per cantare vittoria contro 
lo spiacevole fenomeno della fuga di cervelli: solamen-
te i dati che verranno registrati in futuro, quando anche 
l’ultima ombra della pandemia sarà stata allontanata, 
sapranno dirci se il ritorno dei piemontesi sul territo-
rio rappresenti una vera e propria inversione di ten-
denza o se, più semplicemente, il fenomeno resti lega-
to alle restrizioni negli spostamenti imposti dal Covid.
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architettura delle costruzioni e la 
loro armonia con il territorio cir-
costante. Sono stati usati mate-
riali derivanti dai lavori di conso-

lidamento statico degli edifici e, 
quando non sufficienti, da mate-
riali (pietre e legname) prove-
nienti dal territorio. La borgata è 

così divenuta un albergo diffuso 
pienamente immerso nella real-
tà del territorio, con stanze e mi-
ni alloggi sparsi nelle diverse 

strutture e un’area comune per i 
servizi di ristorazione, relax e ma-
nutenzione. L’iniziativa si collo-
ca all’interno di un programma 
pubblico-privato volto alla rivita-
lizzazione economica, sociale e 
culturale delle piccole comunità 
di residenti in Valle. 

Il bando di concorso “La fab-
brica nel paesaggio” mira a sti-
molare l’osservazione e la discus-
sione sull’evoluzione delle tecni-
che produttive e di pianificazione 
territoriale, applicare gli ideali 
UNESCO e la diffusione della cul-
tura del territorio e del paesaggio 
e, infine, contribuire ad una nuo-
va etica comportamentale rispet-
tosa dell’ambiente di vita indivi-
duale e sociale. 

RC

CUNEO

■ Su proposta del Club per 
l’UNESCO di Cuneo, “La Locan-
da del Silenzio”, significativo in-
tervento di riqualificazione am-
bientale in ambiente montano 
messo in atto in Valle Maira nel-
la borgata Camoglieres del Co-
mune di Macra, ha ottenuto il pri-
mo premio nella sezione “Im-
prenditori privati italiani” del 
bando di Concorso nazionale “La 
fabbrica nel paesaggio”. Il concor-
so è promosso e patrocinato dal-
la FICLU (Federazione Italiana 
dei Club e Centri per l’UNESCO) 
con la collaborazione del Club 
per l’UNESCO di Foligno e Valle 
del Clitunno, sede umbra della 
manifestazione e con l’alto patro-
cinio del Parlamento europeo. 
“La Locanda del Silenzio” ha ot-
tenuto il primo premio nella se-
zione riservata agli imprenditori 
privati “per la perfetta risponden-
za ai criteri del bando: la conser-
vazione di una significativa pre-
esistenza storica di un’intera bor-
gata alpina con un garbato, ade-
guato e compatibile riuso. Il tut-
to in un paesaggio naturale di 
grande delicatezza, con un inter-
vento di restauro di alta qualità”. 
La premiazione si è tenuta saba-
to 23 ottobre presso i locali di Pa-
lazzo Trinci a Foligno. Alla ceri-
monia sono intervenuti il dott. 
Giusto Marchisio, vice presiden-
te del Club per l’UNESCO di Cu-
neo e la famiglia Garro rappre-
sentata dal figlio Francesco Gar-
ro e dai genitori Gigi Garro e Ma-
risa Molineris, rispettivamente ti-
tolare e gestori de “La Locanda 
del Silenzio”. Al concorso hanno 
preso parte, in tutto, 22 progetti. 
“La Locanda del Silenzio è stata 
realizzata in un territorio ricco di 
storia, di peculiarità geologiche 
ed ambientali nonché di testimo-
nianze architettoniche e artisti-
che – affermano Angela Michelis 
e Giusto Marchisio, rispettiva-
mente presidente e vice presiden-
te del Club per l’UNESCO di Cu-
neo -. Il progressivo spopolamen-
to delle aree montane avvenuto 
nel nostro paese negli anni ‘60 e 
‘70 del secolo scorso ha determi-
nato un progressivo impoveri-
mento economico e sociale del-
la comunità di valle. In questo 
contesto e grazie ad una gestio-
ne politica oculata del territorio 
che ha privilegiato il recupero di 
spazi e insediamenti abbando-
nati piuttosto che nuove conces-
sioni edilizie, è stato possibile av-
viare un articolato programma 
volto al rilancio dell’economia e 
dell’ambiente locali nel rispetto 
delle tradizioni culturali del ter-
ritorio. Di questo programma fa 
parte appunto ‘La Locanda del 
Silenzio’, la cui peculiarità è data 
da un piano di recupero ambien-
tale e strutturale di un’intera, an-
tica borgata alpina che era in sta-
to di precarie condizioni struttu-
rali dovute al lungo periodo di ab-
bandono e alla mancata manu-
tenzione delle abitazioni e della 
viabilità”. 

In questa situazione la fami-
glia Garro ha proceduto al recu-
pero strutturale ed abitativo di ta-
le borgata con particolare atten-
zione a non snaturarne l’antica 

La Locanda del Silenzio 1a classificata 
al concorso «La fabbrica nel paesaggio»
Il progetto di riqualificazione dell’intera borgata ha ottenuto  
il massimo riconoscimento nella sezione Imprenditori Privati

PROPOSTA DEL CLUB PER L’UNESCO DI CUNEO

Una panoramica de “La 
Locanda del Silenzio”, che ha 
ottenuto il primo premio nella 
sezione “Imprenditori privati 
italiani” del bando di Concorso 
nazionale “La fabbrica nel 
paesaggio”

AMBIENTE 

Quattro nuove stazioni di ricarica  
per le auto elettriche
■ Tre stazioni di ricarica nella sede di 
Madonna dell’Olmo (Cuneo) e una in 
quella di Mondovì per rifornire veloce-
mente di energia elettrica sia le vetture 
del parco veicolare di proprietà, sia 
quelle di clienti, fornitori e partner 
aziendali. È l’ultima, in ordine di tem-
po, delle tante scelte “green”, operate ne-
gli anni dalla Nord Ovest, storica azien-
da cuneese che da oltre quarant’anni 
opera nel campo dei trasporti interna-
zionali, che ancora una volta conferma 
di avere uno sguardo sempre rivolto 
all’ambiente e alla sua sostenibilità. 

 “La nostra azienda ha sempre guar-
dato con particolare interesse alla ‘que-
stione ambientale’ – commenta Valen-
tina Mellano, CEO di Nord Ovest -. Ne è 
dimostrazione il fatto che già nel 2008, 
all’atto della realizzazione degli uffici 
delle nostre attuali sedi, vennero studia-
ti e realizzati dei sistemi semiautonomi 

con impianti fotovoltaici così come op-
tammo per un impianto geotermico per 
il riscaldamento dei locali. Scelte che 
oggi possono apparire normali e scon-
tate, ma che tredici anni fa, in realtà, non 
lo erano affatto. Così, sempre in 
quest’ottica, nelle scorse settimane, 
quando ci siamo trovati nella condizio-
ne di dover rinnovare il nostro parco vei-
colare aziendale, abbiamo pensato di 
introdurvi anche un’autovettura ad ali-
mentazione completamente elettrica e, 
conseguentemente, di dotare le nostre 
sedi delle necessarie stazioni di ricarica, 
mettendole a disposizione anche di chi 
passerà presso le nostre sedi”. 

Per poter disporre di un prodotto di 
assoluta qualità, la scelta di Nord Ovest 
è caduta sulle stazioni di ricarica “Bit-
ta” del noto marchio “RePower” che 
uniscono elevate prestazioni tecnologi-
che a un design particolarmente ricer-

cato e curato da Italo Rota. Stazioni par-
ticolarmente versatili capaci di ricarica-
re i veicoli anche in breve tempo e dun-
que in grado di adattarsi al meglio alle 
esigenze aziendali e di chi le utilizza. 

Grazie alla collaborazione con Re-
Power, Nord Ovest ha ottenuto altresì la 
certificazione verde della provenienza 
dell’energia elettrica utilizzata nei pro-
pri stabilimenti.

■ Startup innovative a colloquio con 
aziende importanti e consolidate del ter-
ritorio, per una contaminazione che può 
risultare vincente e creare nuove opportu-
nità. L’idea è stata sviluppata nel corso 
dell’evento “Startupper”, l’ultimo step del 
programma dedicato all’Open Innovation 
organizzato da Confindustria Cuneo in-
sieme al Politecnico di Torino e all’incuba-
tore delle startup innovative I3P nell’am-
bito del ricco calendario degli eventi di 
Alba Capitale della Cultura d’Impresa.  Al-
cune startup, selezionate tra quelle che 
aderiscono al programma che Confindu-
stria Cuneo ha ideato per loro ed altre in-
dividuate da I3P, hanno avuto la possibi-

lità di presentare i loro progetti sul palco 
del Pala Alba Capitale: Profiter (intelligen-
za artificiale applicata al settore farma-
ceutico),  Inventio.ai (intelligenza artifi-
ciale in produzione), Yookey ( blockchain 
applicata al turismo esperienziale), Ori-
gosat (sicurezza dei segnali satellitari), Ea-
syrain (automotive: soluzioni per contra-
stare l’aquaplaning), Apporta (logistica di 
impresa), Gregario (progettazione mono-
scocca su misura per l’industria ciclisti-
ca), Bluetcketing (controllo accessi dema-
terializzato utilizzando la tecnologia blue-
tooth), Young Platform (smart & digital 
bank). Quattro panelist d’eccezione: Bar-
tolomeo Salomone, presidente di Ferre-

ro Spa, Matteo Rossi Sebaste, presidente 
GGI Confindustria Cuneo, Leonardo Rai-
neri, Innovation Manager del Gruppo Mi-
roglio e Vincenzo Carnevali, senior con-
sultant di I3P hanno ascoltato gli inter-
venti per poi commentare, avanzare os-
servazioni, dare consigli attraverso un 
confronto diretto e molto proficuo.  

Aperto dalle introduzioni del profes-
sor Giuseppe Scellato, presidente di I3P, 
che in collegamento ha spiegato il ruolo 
dell’incubatore come facilitatore di Open 
Innovation per le imprese, l’incontro, mo-
derato dal responsabile Innovazione di 
Confindustria Cuneo Mauro Danna, si è 
chiuso con le considerazioni del giornali-

sta Luca Orlando, caporedattore de Il So-
le 24 Ore, che dopo aver seguito con inte-
resse tutti gli interventi, ha promosso a 
pieni voti l’iniziativa: «La qualità dei pro-
getti e delle idee, unita alla passione con 
cui sono stati presentati, è una prova del 
fermento innovativo che c’è in questo pe-
riodo in Italia. Finora, nel 2021 sono sta-
te registrate 3400 startup: siamo oltre il li-
vello del 2020, che già rappresentava un 
record storico. Stiamo vivendo una fase 
di creatività assoluta, a cui il Covid ha da-
to una spinta notevole. Le aziende stan-
no aprendo le loro porte alle innovazio-
ni: l’Open Innovation di cui, fino a qualche 
tempo fa, si discuteva nelle tavole roton-
de, è realtà. La contaminazione tra busi-
ness affermato e nuova imprenditoria sta 
avvenendo, coinvolgendo non solo le 
aziende piccole, ma anche i grandi grup-
pi ed è forse un modo per trattenere in Ita-
lia i nostri migliori giovani».

“STARTUPPER” 

Protagoniste l’innovazione e la contaminazione 
delle competenze all’evento al Pala Alba Capitale

In azione i Finanzieri della 
“Granda” che, questa volta, han-
no individuato importanti capi-
tali di origine illecita che, attra-
verso complesse ed articolate 
attività delittuose di riciclaggio 
ed autoriciclaggio, erano stati 
reimpiegati nel mercato, inqui-
nando l’economia legale ed alte-
rando le condizioni di concor-
renza. I militari della Tenenza di 
Fossano hanno infatti sottopo-
sto a sequestro, a conclusione 
di un’articolata attività di indagi-
ne di polizia economico-finan-
ziaria, un’unità immobiliare, si-
ta nel comune di Savigliano, per 
un valore superiore a 200 mila 
euro e denunciato 3 soggetti re-
sponsabili. Le investigazioni, 
eseguite sotto la direzione del-
la Procura della Repubblica di 
Asti, hanno consentito di rico-
struire le movimentazioni dei 
flussi finanziari, anche median-
te l’analisi e l’approfondimento 
di segnalazioni per operazioni 
sospette, attraverso cui una fa-
miglia di imprenditori saviglia-
nesi era riuscita a reimpiegare il 
denaro proveniente dalla com-
missione di altro delitto, nell’ac-
quisto dell’appartamento se-
questrato. Più nello specifico, 
l’uomo, indagato per autorici-
claggio, aveva alienato a due 
donne della propria famiglia 
(anch’esse indagate per riciclag-
gio in concorso) tutti i beni in suo 
possesso, al fine di sottrarsi 
all’adempimento di un ordine 
del Giudice che gli imponeva di 
estinguere un’obbligazione pre-
cedentemente assunta. I cespi-
ti alienati (quali fondi di investi-
mento e denaro contante) veni-
vano, poi, riversati in una socie-
tà di persone in cui il soggetto 
indagato risultava formalmen-
te estraneo. Per mezzo della co-
stituzione di tale compagine so-
cietaria, i 3 avevano raggiunto 
l’obiettivo di porre a riparo 
dall’aggressione patrimoniale i 
capitali in essa conferiti. Il dise-
gno criminoso posto in essere 
dagli indagati è stato, poi, come 
detto, portato a compimento at-
traverso l’acquisto di un immo-
bile del valore superiore a 200 
mila euro nel centro di Saviglia-
no, poi sottoposto a sequestro 
in quanto profitto del riciclaggio.

FIAMME GIALLE

Operazione  
«La casa sul lago»: 
sequestrato un 
immobile e 
denunciati 3 
imprenditori
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L’ALLARME DAL REPORT DELL’ITALIAN CRUISE DAY 

Genova sbarca dal podio delle crociere 
Nel 2022 Napoli la scavalcherà al secondo posto, insidiato anche dalla Spezia

■ I dati dell’Italian Cruise Day sono uno scos-
sone al porto di Genova. L’analisi di questo pas-
so indietro, o piuttosto l’incapacità di farne al-
cuni in avanti come invece dimostrano di saper 
fare altri scali concorrenti, non può peraltro pre-
scindere dal fatto che Genova resta pur sempre 
l’home port di Msc, primario player del setto-
re. Una compagnia che non ha mai fatto rinne-
gato Genova come proprio punto di riferimen-
to. Eppure, nonostante questa scelta forte, con-
fermata dalla partenza delle prossime due cro-
ciere in contemporanea in giro per il mondo nel 
2023, e la presentazione di nuove navi destina-
te a far rotta nel primo porto ligure, si registra-
no i preoccupanti passi indietro. Resta comun-
que forte l’impegno di Msc a Genova, come 
quello di Costa a Savona. Leonardo Massa, ma-
naging director di Msc Crociere, ha ricordato 
anche come «l’Italia sia stato il primo Paese al 
mondo a far ripartire le crociere, con Msc Gran-
diosa proprio da Genova ad agosto 2020, e si 
conferma anche quest’anno il mercato trainan-
te per la nostra compagnia a livello globale, con 
una movimentazione pari a oltre un terzo del 
totale mondo. Oggi abbiamo già 12 navi opera-
tive, su un totale di 19 unità». Numeri che però 
non bastano a Genova. 

Giovanni Toti, presidente della Regione, si 

«consola» con il dato complessivo, ovviamente 
soddisfacente. «L’industria crocieristica è una 
delle più importanti del Paese, un’eccellenza a 
livello internazionale, e la Liguria ne è leader. 
Non è un caso che un evento così importante 
per il settore, dopo la fase più dura della pan-
demia, si tenga proprio a Savona, che del turi-
smo crocieristico è una delle capitali a livello 
non solo italiano - interviene -. Non è un caso 
neppure che nel 2020, ancora in piena pande-
mia, proprio dalla nostra regione fosse riparti-
ta la prima nave da crociera e che le compagnie 
che hanno scelto di investire in Liguria si siano 
confermate leader del settore, trainando il turi-
smo con milioni di passeggeri». 

Investimenti che sono stati fatti anche dai 
porti, come nel caso della Spezia, che non a ca-
so vede premiati gli sforzi. Ieri Francesco Di Sar-
cina, segretario dell’Autorità di Sistema Portua-
le spezzina ha presentato quello che costituirà 
l’asse portante del nuovo waterfront della città 
ligure: un nuovo molo crociere con due accosti 
di 393 e 339 metri per ospitare due navi da cro-
ciera di ultima generazione, e la nuova Stazio-
ne Marittima, con un terminal con superficie 
totale di 16.035 m2; un edificio multifunziona-
le di 15.250 m2;  291 parcheggi auto; 105 par-
cheggi bus e 75 parcheggi per taxi.

LA SPEZIA INVECE PRESENTA I GRANDI INVESTIMENTI DEDICATI 

All’ombra della Lanterna non basta l’impegno di Msc

Diego Pistacchi 

■ Genova scende nella clas-
sifica dei porti preferiti dalle 
crociere. Se la Liguria resta 
per distacco la regione di ri-
ferimento per il settore a li-
vello dell’intero Mediterra-
neo, la Lanterna sarà sempre 
meno nello skyline dei cro-
ceristi imbarcati o in transi-
to in Italia. E addirittura po-
trebbe perdere anche il po-
dio a danno della Spezia. 

La notizie emerge nel cor-
so della decima edizione di 
Italian Cruise Day, che si è 
svolta ieri a Savona. Passato 
l’effetto Covid, la ripartenza 
rischia di mettere a nudo la 
miglior capacità di un porto 
come Napoli di sapersi ade-
guare alle esigenze delle 
compagnie di crociera, al 
punto da mettere la freccia e 
scavalcare (secondo le previ-
sioni da Risposte Turismo 
nell’Italian Cruise Watch) 
proprio Genova che aveva 
conquistato il secondo posto, 
«difendendolo» anche du-
rante l’anno nero del Covid. 
Ma proprio il confronto con 
il 2019, ultima stagione non 
condizionata e capace di 
centrare il record storico del 
settore, fa suonare il campa-
nello d’allarme per Genova. 
Due anni fa il primo scalo li-
gure aveva 1 milione e 
350mila passeggeri, con Na-
poli a inseguire a 1 milione e 
230mila. Ma anche La Spe-

zia, allora, si attestava su cifre 
pari alla metà, con 700mila 
passeggeri. Oggi il sorpasso 
di Napoli è dato per sconta-
to e il terzo posto è in bilico 
tra Genova e La Spezia. Frut-

to senza dubbio dell’addio di 
alcune compagnie a Stazioni 
Marittime, ma anche delle 
scelte fatte sulla base dei ser-
vizi offerti a terra. Napoli, tra 
le altre cose, offre 5 banchine 

dedicate, Genova solo 4. Ci-
vitavecchia, hub per l’intero 
Lazio, addirittura 9. Eppure, 
rileva sempre Risposte Turi-
smo, a Genova c’è il maggior 
numero di accosti destinabi-

li alle navi da crociera: ben 
12. Grazie anche all’apporto 
di Savona, la Liguria resta in 
vetta, ma da quest’analisi 
compiuta su scelte di itine-
rari e scali già programmati 

per il 2022, emerge la neces-
sità di invertire la rotta a Ge-
nova, per non perdere un 
mercato che torna a cresce-
re e a generare forti indotti 
per tutto il territorio.
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PROGETTO PER LE DIDATTICHE INNOVATIVE 

Le scuole di Genova che 
fanno scuola nel digitale 
I licei classici D’Oria e Mazzini tra i nove istituti scelti 
a livello nazionale. E il Liceti di Rapallo va in finale

■ Ripartire - per andare avanti - sen-
za alcuna interruzione, esattamente 
dal punto in cui si è appena arrivati. È 
qualcosa di più di una coincidenza il 
giorno scelto per inaugurare l’edizio-
ne ‘22 del Salone Nautico, pronto a 
mollare gli ormeggi il 22 settembre del 
prossimo anno. Cioè il giorno succes-
sivo a quello in cui si è chiusa l’edi-
zione numero 61 il mese scorso. Il 
consiglio generale di Confindustria 
Nautica ha deciso le date della prossi-
ma kemesse, che avrà la stessa dura-
ta temporale - sei giorni, con cerimo-
nia di chiusura il 27 settembre - e so-
prattutto si inserirà, come avviene da 
qualche anno tra lo Yachting Festival 
di Cannes e il Monaco Yacht Show di 
Montecarlo. 
Il Salone nautico Internazionale di 
Genova che dal 1962 riunisce a Ge-
nova espositori, professionisti del set-
tore e appassionati del mare, si è con-
fermato anche quest’anno “punto fer-
mo della nautica”, dopo l’edizione 
2020 che ha visto l’appuntamento ge-
novese quale unico evento di settore 

organizzato in presenza e in sicurez-
za in Europa. Un punto di svolta, 
quello del 2020, che ha confermato 
come Genova sia un punto di riferi-
mento a livello internazionale. Il ri-
sultato si è tradotto anche nell’enor-
me successo della recente edizione 
chiusa con 93.782 visitatori e la par-
tecipazione di 992 i brand tra gli 

espositori.. «Come Confindustria 
Nautica crediamo fermamente nel va-
lore del Salone Nautico e siamo or-
gogliosi della forza e della continuità 
del nostro evento - osserva Saverio 
Cecchi, presidente Confindustria 
Nautica e I Saloni Nautici -. Il 61° Sa-
lone, che si è tenuto a settembre, è 
stata un’edizione che ha capitalizza-

to il grande lavoro svolto dall’associa-
zione negli ultimi anni, e ha dato pro-
va di forza e resilienza superando am-
piamente le aspettative, posizionan-
dosi come l’evento di settore in pre-
senza, conforme ai protocolli di sicu-
rezza, più importante in Italia e in Eu-
ropa». 
Per «arrivare» all’edizione del prossi-
mo anno, che potrà beneficiare di no-
tevoli spazi in più e delle innovazio-
ni in termine di location rappresen-
tate dai primi lotti del waterfront, 
Confindustria Nautica ha in agenda 
altri appuntamenti. Tra questi è pre-
vista la partecipazione al Metstrade 
di Amsterdam (16 – 18 novembre), il 
salone internazionale dedicato agli 
operatori del settore della componen-
tistica e degli accessori per la nautica 
da diporto. Confindustria Nautica ha 
organizzato la partecipazione collet-
tiva di 83 aziende italiane, in collabo-
razione con Ice Agenzia per supporta-
re lo sviluppo delle attività di business 
e di networking degli operatori Italia-
ni sul mercato internazionale.

■ Due licei genovesi, il D’Oria e 
il Mazzini, tra le nove scuole na-
zionali secondarie di secondo 
grado italiane inserite all’interno 
del progetto «Reti Nazionali di 
Scuole per le metodologie didat-
tiche innovative». Il via al pro-
getto è stato dato ieri con un 
evento al Centro Civico Buranel-
lo di Genova che ha visto la pre-
senza, tra gli altri, dell’assessore 
alla scuola di Regione Liguria 
Ilaria Cavo con la partecipazio-
ne degli studenti genovesi in 
presenza e il collegamento a di-
stanza di studenti e docenti gra-
zie al supporto del team di Scuo-
la Digitale Liguria. 

Il progetto prevede di pro-
muovere la sperimentazione di 
tre percorsi pilota di didattica di-
gitale trasversale alle discipline. 
Al Centro Civico Buranello in 
particolare è stata presentata la 
proposta degli studenti del Li-
ceo Mazzini che creeranno del-
le chatbot, software in grado di 
dialogare con gli utenti, per indi-
viduare e valorizzare luoghi di 
interesse artistico del ponente 
genovese. In questa attività, che 
si concluderà entro la fine di 
questo anno scolastico, gli stu-
denti saranno affiancati da un 
esperto informatico esterno. 

«Le due scuole liguri impe-
gnate in questa rete nazionale – 
dichiara l’assessore Ilaria Cavo - 
sono il segnale evidente dell’at-
tenzione della scuola ligure nei 
confronti del digitale. Il fatto che 
tutto questo veda coinvolti due 
licei classici è altrettanto emble-
matico: significa che è passato il 
messaggio dell’importanza di un 
approccio digitale anche per chi 
studia materia più umanistiche 
e gli studenti useranno il digita-
le come strumento per fare e 
raccontare cultura, lo riempiran-
no di contenuti, faranno cono-
scere, come nel caso del Mazzi-
ni, un pezzo di storia del ponen-

te, delle sue ville, dei suoi luo-
ghi da scoprire. Per Regione Li-
guria è importante sostenere 
queste iniziare grazie al soste-
gno garantito di Scuola Digita-
le». 

Tutto questo accade nella 
settimana in cui un’altra scuola 
ligure, l’Istituto Superiore Lice-
ti di Rapallo, ha conquistato la 
finale del Premio Nazionale 
Scuola Digitale. Si contenderà il 
titolo con una scuola del Lazio 
e una della Calabria nel confron-
to previsto al padiglione Italia 
dell’Expó di Dubai.  RG

Confindustria Nautica svela le date 

Il Salone mollerà gli ormeggi il 22 settembre 2022
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SABATO 30 

Ore 9-20 
Expo del gusto: mostra-mer-
cato delle eccellenze agroali-
mentari. Piazza Ferrero  
I produttori locali: aziende 
agricole del Mercato Contadi-
no di Mondovì e del Monrega-
lese. Via Beccaria 
Melaviglia: alla scoperta dei 
sapori e dei profumi delle 
De.Co. di Mondovì. L’area 
espositiva riunisce i produtto-
ri locali, le Denominazioni Co-
munali d’origine e la “Casa dif-
fusa della biodiversità agraria” 
a cura del Comizio Agrario di 
Mondovì. Piazza Roma e via 
Beccaria 
Il tartufo e le sue meraviglie, 
Casa Coalvi, Passione funghi e 
tartufi. Piazza Cesare Battisti 
Peccati di pane: alla scoperta 
dei prodotti da forno del terri-
torio. Piazza San Pietro 
La vetrina del territorio mon-
regalese: per conoscere le val-
li che ci circondano, le iniziati-
ve culturali e le eccellenze arti-
stiche del nostro territorio. Piz-
zicotto, il gadget da collezione 
di Peccati di Gola. Pedalare 
per peccare: escursioni del 
Gusto in e-bike presso lo stand 
Conitours. Via Piandellavalle 
Peccati in gioco: gli intratteni-
menti e le iniziative dedicate ai 
più piccoli. Via Piandellavalle  
Regioni ospiti: alla scoperta 
delle eccellenze delle regioni 
ospiti. Piazza Maggiore 
Ore 10-23 
Osterie della tradizione: il me-
glio delle eccellenze a tavola. 
Piazza Ferrero 
Rakikorner: la vetrina del li-
quore tipico di Mondovì. Piaz-
zetta Comino 
Enoteca golosa, peccato non 
esserci: un percorso tra tante 
etichette di vini DOC e DOCG. 
Piazza Santa Maria Maggiore 

Cibo di strada gourmet: lo 
street food a modo nostro. 
Piazza Santa Maria Maggiore 
Ore 10-19 
Melaviglia e Comizio Agrario 
«Casa diffusa della biodiversi-
tà agraria»: Esposizione di va-
rietà tradizionali antiche di 
frutta, in particolare mele e ca-
stagne, di frumento e di ortag-
gi. Via Beccaria 
Ore 10-13 
Assapora la cultura: apertura 
Ufficio Turistico IAT Comune 
di Mondovì, Torre del Belvede-
re e monumenti del Sistema 
Urbano Integrato Mondovì Cit-
tà d’arte e cultura e Museo del-
la Ceramica. Piazza Maggiore 
Ore 10-13 
Giocare a regola d’arte: mostra 
sul gioco come strumento edu-
cativo, di aggregazione, opera 
d’arte, testimone di vita e me-
moria. Museo della Ceramica, 
piazza Maggiore 
Ore 10-18 
“Il ristorante dell’arte: cera-
miche e acquerelli”: mostra a 
cura dell’Associazione cultura-
le Vecchia Mondovì. Piazza 
Maggiore, atrio del Tribunale  
Ore 11 
Wolf quiz: quanto ne sai di lu-
po? Laboratorio culturale, gio-
co a quiz per adulti e bambini 
(adatto a famiglie) per cono-
scere curiosità ed informazio-
ni corrette sul predatore più di-
scusso delle Alpi Marittime. A 
cura della Condotta Slow Food 
Monregalese e Andrea Blan-
getti, in collaborazione con 
Aree Protette Alpi Marittime e 
Acqua S. Bernardo. Casa Slow 
Food Monregalese, piazza 
Mons. Moizo e via S. Agostino 
Ore 12 
Inaugurazione ufficiale Pec-
cati di gola – XXIII Fiera re-
gionale del tartufo. Piazza Ce-
sare Battisti  
Ore 14.30 

Peccati di gola on tour: visita 
guidata in navetta presso 
l’azienda agricola Dho Stefa-
nia.  
Ore 14.30-17.30 
Esibizione musicale del grup-
po “Marcel & Folk Rouge 
Band” con canti tradizionali e 
popolari piemontesi, canzoni 
moderne rivisitate, storie di 
una volta, canzoni di Langa e 
tanto altro. Melaviglia, piazza 
Roma 
Assapora la cultura: apertura 
Torre del Belvedere e monu-
menti del Sistema Urbano In-
tegrato Mondovì Città d’arte e 
cultura e Museo della Cerami-
ca. Piazza Maggiore 
Giocare a regola d’arte: mo-
stra sul gioco come strumento 
educativo, di aggregazione, 
opera d’arte, testimone di vita 
e memoria. Museo della Cera-
mica, piazza Maggiore 
Ore 15-18 
Assapora la cultura: apertura 
Ufficio Turistico IAT Comune 
di Mondovì e Museo della Ce-
ramica. Piazza Maggiore e cor-
so Statuto 
Ore 15-19 
Assapora la cultura: “Bastoni 
da passeggio, utilità e prestigio” 
– esposizione rinnovata e am-
pliata, collezione privata. In 
collaborazione con l’Assesso-
rato alla cultura del Comune di 
Mondovì. Antico Palazzo di 
Città, piazza Maggiore 
Ore 15-10 
Infinitum: un’esperienza di vi-
sita immersiva all’interno del-
la chiesa della Missione. All’in-
terno del percorso, primo ed 
unico esempio nel suo genere 
in Piemonte, lo spettatore po-
trà osservare il capolavoro pro-
spettico di Andrea Pozzo e il 
suo straordinario ciclo pittori-
co attraverso l’ausilio di visori 
e video immersivi a 360°. Per 
info e prenotazioni 

0174.553069 – 389.2844372 
www.infinitumondovi.it. Chie-
sa della Missione, piazza Mag-
giore 
Ore 15.30 
Noi la zucca la usiamo tutta: 
incontro per i più piccoli in cui 
impareremo ad usare la zucca, 
ortaggio tipico autunnale. A 
cura della Condotta Slow Food 
Monregalese e Andrea Blan-
getti, in collaborazione con 
AGENFORM Consorzio, 
Azienda Agrituristica Orto del 
Pian del Bosco di Fossano e Ac-
qua S. Bernardo. Casa Slow 
Food Monregalese, piazza 
Mons. Moizo e via S. Agostino 
Ore 16 
Associazione contadini mon-
regalesi: inaugurazione tem-
porary shop, un negozio di 
prodotti agricoli del territorio 
ma soprattutto un negozio di 
tante eccellenze che i consu-
matori potranno trovare qui fi-
no a gennaio. Una nuova vetri-
na per portare sulle tavole di 
tutti le produzioni locali e le 
De.Co. monregalesi. Via Bec-
caria 52 
Ore 16.30 
Peccati di gola on tour: visita 
guidata in navetta presso le 
aziende agricole Agritrutta e 
Agritomeria Sanbiagese (No-
strano di Mondovì De.Co.). 
Ore 17.30 
Realizziamo la cupeta di 
Mondovì: la Pasticceria Comi-
no di Mondovì con la sinergia 
dell’ottimo miele di montagna 
Presidio Slow Food dell’azien-
da Nicaele Turco ci insegne-
ranno a realizzare e degustere-
mo la cupeta di Mondovì, dol-
ce tipico del monregalese. La-
boratorio adatto a famiglie, a 
cura della Condotta Slow Food 
Monregalese e Andrea Blan-
getti, in collaborazione con ac-
qua S. Bernardo. Casa Slow 
Food Monregalese, piazza 
Mons. Moizo e via S. Agostino 
Ore 18-22 
Esibizione musicale del grup-
po “Marcel & Folk Rouge 
Band” con canti tradizionali e 
popolari piemontesi, canzoni 
moderne rivisitate, storie di 
una volta, canzoni di Langa e 
tanto altro. Enoteca golosa, 
piazza Santa Maria Maggiore 

SPECIALE PECCATI DI GOLA

DOMENICA 31 

Ore 9-20 
Expo del gusto: mostra-mer-
cato delle eccellenze agroali-
mentari. Piazza Ferrero  
I produttori locali: aziende 
agricole del Mercato Contadi-
no di Mondovì e del Monrega-
lese. Via Beccaria 
Melaviglia: alla scoperta dei 
sapori e dei profumi delle 
De.Co. di Mondovì. L’area 
espositiva riunisce i produtto-
ri locali, le Denominazioni Co-
munali d’origine e la “Casa dif-
fusa della biodiversità agraria” 
a cura del Comizio Agrario di 
Mondovì. Piazza Roma e via 
Beccaria 
Il tartufo e le sue meraviglie, 
Casa Coalvi, Passione funghi e 
tartufi. Piazza Cesare Battisti 
Peccati di pane: alla scoperta 
dei prodotti da forno del terri-
torio. Piazza San Pietro 
La vetrina del territorio mon-
regalese: per conoscere le val-
li che ci circondano, le iniziati-
ve culturali e le eccellenze arti-
stiche del nostro territorio. Piz-
zicotto, il gadget da collezione 
di Peccati di Gola. Pedalare 
per peccare: escursioni del 
Gusto in e-bike presso lo stand 
Conitours. Via Piandellavalle 
Peccati in gioco: gli intratteni-
menti e le iniziative dedicate ai 
più piccoli. Via Piandellavalle  
Regioni ospiti: alla scoperta 
delle eccellenze delle regioni 
ospiti. Piazza Maggiore 
Ore 10-23 
Osterie della tradizione. Il 
meglio delle eccellenze a tavo-
la. Piazza Ferrero 
Rakikorner: la vetrina del li-
quore tipico di Mondovì. Piaz-
zetta Comino 
Enoteca golosa, peccato non 
esserci: un percorso tra tante 
etichette di vini DOC e DOCG. 
Piazza Santa Maria Maggiore 
Cibo di strada gourmet: lo 
street food a modo nostro. 
Piazza Santa Maria Maggiore 
Ore 10-19 
Melaviglia e Comizio Agrario 
«Casa diffusa della biodiversi-
tà agraria»: Esposizione di va-
rietà tradizionali antiche di 
frutta, in particolare mele e ca-
stagne, di frumento e di ortag-

gi. Via Beccaria 
Ore 10-22 
Infinitum: un’esperienza di vi-
sita immersiva all’interno del-
la chiesa della Missione. Chie-
sa della Missione, piazza Mag-
giore 
Ore 10-13 
Assapora la cultura: apertura 
Torre del Belvedere e monu-
menti del Sistema Urbano In-
tegrato Mondovì Città d’arte e 
cultura e Museo della Cerami-
ca. Piazza Maggiore 
“Giocare a regola d’arte”: mo-
stra sul gioco come strumento 
educativo, di aggregazione, 
opera d’arte, testimone di vita 
e memoria. Museo della Cera-
mica, piazza Maggiore 
Ore 10-18 
Assapora la cultura: apertura 
Ufficio Turistico IAT Comune 
di Mondovì e Museo della Ce-
ramica. Piazza Maggiore e cor-
so Statuto  
“Il ristorante dell’arte: cera-
miche e acquerelli”: mostra a 
cura dell’Associazione cultura-
le Vecchia Mondovì. Piazza 
Maggiore, atrio del Tribunale  
Ore 10 
Peccati di gola on tour: visita 
guidata in navetta presso le 
aziende agricole Apicoltura 
Boetti (Miele di Mondovì 
De.Co.), Ghiglia Paolo (Mele di 
Mondovì De.Co.). 
Ore 11 
Presentazione Guida Slow 
Wine 2022 in collaborazione 
con la Condotta Slow Food 
Monregalese e Andrea Blan-
getti. Enoteca golosa, piazza 
Santa Maria Maggiore 
Ore 11 
Le erbe di casa che ci fanno 
stare bene: laboratorio di de-
gustazione. Laboratorio adat-
to a famiglie, a cura della Con-
dotta Slow Food Monregalese 
e Andrea Blangetti, in collabo-
razione con Marzia Milano 
dell’erboristeria Monte Regale 
di Mondovì e Acqua S. Bernar-
do. Casa Slow Food Monrega-
lese, piazza Mons. Moizo, via S. 
Agostino 
Ore 11.30 
Viaggi intorno ai mieli pie-
montesi: mini corso di degu-
stazione  in collaborazione con 
gli Ambasciatori di mieli. Su 

prenotazione al numero 338 
4384070 o in piazza Roma i 
giorni dell’evento. Melaviglia, 
piazza Roma 
Ore 12 
Peccati di gola on tour: visita 
guidata in navetta presso le 
aziende agricole Agritrutta e 
Agritomeria Sanbiagese  (No-
strano di Mondovì De.Co). 
Ore 14.30-17.30 
Assapora la cultura: apertura 
Torre del Belvedere e monu-
menti del Sistema Urbano In-
tegrato Mondovì Città d’arte e 
cultura e Museo della Cerami-
ca. Piazza Maggiore 
“Giocare a regola d’arte”: mo-
stra sul gioco come strumento 
educativo, di aggregazione, 
opera d’arte, testimone di vita 
e memoria. Museo della Cera-
mica, piazza Maggiore 
Musica d’ambiente dimostra-
tiva: intrattenimento musica-
le in collaborazione con Music 
Shop di Marco Gasco. Melavi-
glia, piazza Roma 
Ore 14.30-18 
Mondovì vola: voli vincolati in 
mongolfiera, esposizione, di-
mostrazione del funzionamen-
to della mongolfiera e di alcu-
ne altre “macchine volanti”, vi-
site tematiche guidate ai beni 
culturali della città, visite atto-
riali sulle origini di Mondovì, 
laboratori, attività didattiche 
per bambini e famiglie. Inizia-
tiva del Comune di Mondovì. 
Per informazioni 0174 330976, 
per prenotazioni mondovivo-
la.eventbrite.it. Piazza Ellero 
Ore 15 
Viaggio intorno ai mieli pie-
montesi: mini corso di degu-
stazione  in collaborazione con 
gli Ambasciatori di mieli. Su 
prenotazione al numero 338 
4384070 o in piazza Roma i 
giorni dell’evento. Melaviglia, 
piazza Roma 
Ore 15-19 
Assapora la cultura: “Bastoni 
da passeggio, utilità e prestigio” 
– esposizione rinnovata e am-
pliata, collezione privata. In 
collaborazione con l’Assesso-
rato alla cultura del Comune di 
Mondovì. Antico Palazzo di 
Città, piazza Maggiore 
Ore 15.30 
Alla ricerca del formaggio 
perduto: incontri per i più pic-
coli. Laboratorio a cura della 
Condotta Slow Food Monrega-
lese e Andrea Blangetti, in col-
laborazione con AGENFORM 
Consorzio e Acqua S. Bernar-
do. Casa Slow Food Monrega-
lese, piazza Mons. Moizo e via S. 
Agostino 
Ore 16 
Peccati di gola on tour: visita 
guidata in navetta presso le 
aziende agricole Turbo Helix e 
Apicoltura Boetti (Miele di 
Mondovì De.Co.).  
Ore 17.30 
Aspettando Bee: degustazio-
ne di formaggi di montagna: 
laboratorio di degustazione di 
formaggi di montagna selezio-
nati da “I Formaggi di Manue-
la e Roberto Chiavarino” con 
abbinamento di Dolcetto del-
le Langhe Monregalesi. La de-
gustazione sarà condotta dal-
la maestra assaggiatrice ONAF 
Maria Cristina Crucitti. Verrà 
svolta in concomitanza con la 
degustazione la conferenza 
stampa della fiera Bee – For-
maggi di Montagna che si ter-
rà a Villanova Mondovì sabato 
20 e domenica 21 novembre. A 
cura della Condotta Slow Food 
Monregalese e Andrea Blan-
getti, in collaborazione con Ac-
qua S. Bernardo. Casa Slow 
Food Monregalese, piazza 
Mons. Moizo e via S. Agostino

PANETTERIA-PASTICCERIA

Via Roma 13,
12013 Chiusa Pesio (CN)

Tel. 0171 735153

IL PROGRAMMA COMPLETO DELLA MANIFESTAZIONE: TANTISSIME LE PROPOSTE 

Tre giorni per tutti i gusti
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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